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PARTE I 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 

 
DELIBERAZIONI 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 24.09.2015, n. 40/5 
Risoluzione: Impegni della Regione Abruzzo 
in favore dell'A.S.I.A. (Associazione degli 
stomizzati in Abruzzo). 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTA la risoluzione a firma del consigliere 
Mariani recante: Impegni della Regione Abruzzo 
in favore dell'A.S.I.A. (Associazione degli 
stomizzati in Abruzzo); 
 
UDITA l’illustrazione del consigliere Mariani; 
 
All'unanimità 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 

«Il Consiglio regionale 
 
PREMESSO che nella Regione Abruzzo sono 
numerosi i soggetti con incontinenza urinaria o 
rettale, portatori di stomia per patologie 
congenite, traumatiche, degenerative e spesso 
di origine tumorale;  
 
VISTO che tale condizione risulta essere 
particolarmente invalidante e causa spesso 
problemi di natura sociale con possibile 
isolamento dell'individuo;  
 
RITENUTO CHE 
 gli assistiti portatori di stomia devono 

ricevere un'adeguata e corretta 
riabilitazione nei Centri per stomizzati 
che dovranno essere appositamente 
istituiti presso ciascuna AUSL. Tali Centri 
lavorano in stretta collaborazione con le 
Associazioni regionali di volontariato 
riconosciute (ONLUS); 

 le AUSL hanno il compito di garantire la 
libera scelta del presidio ospedaliero 
compatibilmente alla normativa vigente;  

 
CONSIDERATO che i Centri di riabilitazione, 
coadiuvati dalle Associazioni regionali di 
volontariato riconosciute (ONLUS), svolgono le 
seguenti attività:  
 informazione sulla diagnosi, sulla 

tipologia dell'intervento chirurgico e 
sulle tecniche di scelta della stomia;  

 collaborazione con il paziente ai fini della 
scelta del tipo di ausili sulla base della 
compatibilità fisica e biologica tra 
dispositivo protesico e paziente;  

 compilazione del programma definitivo 
per la fornitura degli ausili;  

 integrazione tra le strutture 
ambulatoriali ospedaliere e le Aziende, 
per il supporto domiciliare ai pazienti 
non deambulanti;  

 stesura del programma di riabilitazione 
per la corretta gestione della stomia;  

 follow-up della stomia e controllo in 
stretto rapporto con i medici di base e gli 
specialisti competenti,  

 
RICHIAMATA 
 la L.R. 29 ottobre 2004, n. 37 recante 

"Norme in favore dei soggetti stomizzati 
ed incontinenti ed istituzione di 
Ambulatori di rieducazione presso le 
Aziende sanitarie ed Ospedaliere della 
Regione Abruzzo"; 

 l’art. 3 della L.R. 29 ottobre 2004, n. 37 
che stabilisce "I soggetti stomizzati ed 
incontinenti sono esenti dalla 
partecipazione alla spesa sanitaria per la 
intera durata della stomia, per le 
prestazioni specialistiche relative alla 
gestione ed al periodo di controllo 
successivo alla stomia…"; 

 l’art. 6, comma 2 della L.R. 29 ottobre 
2004, n. 37 che dispone "Il medico 
responsabile e l'infermiere 
stomaterapista, per assicurare l'efficace 
risposta terapeutica ad ogni tipo di 
stomia o di incontinenza, richiedono alla 
ASL di appartenenza del paziente il 
quantitativo di protesi necessario per il 
paziente seguendo il nomenclatore 
nazionale e ne assicurano la distribuzione 
anche diretta e senza alcuna preclusione 
di tipologia di prodotto". 
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VISTO che Federfarma Abruzzo ha annunciato 
l’interruzione delle esenzioni sulle protesi e sui 
presidi sanitari indispensabili per le tante 
persone costrette a espletare le funzioni 
organiche con supporti esterni come le stomie; 
l’Unione dei titolari delle farmacie abruzzesi ha 
difatti annunciato di voler interrompere o 
ridurre entro la fine di luglio l’erogazione delle 
agevolazioni e di applicare un supplemento in 
denaro sulle forniture da agosto; 
 
RITENUTO CHE 
 ogni Asl della Regione ha l'obbligo di 

garantire la libera scelta della protesi per 
stomia assicurando la distribuzione di 
qualunque tipo di prodotto sia in maniera 
diretta che indiretta attraverso sanitarie 
e farmacie convenzionate con il servizio 
sanitario; 

 nell’eventualità in cui si concretizzasse 
questa grave inadempienza di 
Federfarma si verrebbe a creare una 
inaccettabile lesione di diritti riconosciuti 
agli stomizzati; 

 
TENUTO CONTO che l’A.S.I.A. (l’Associazione 
stomizzati incontinenti abruzzesi) tramite il suo 
Presidente regionale ha contestato l’arbitrarietà 
di tale decisione da parte delle farmacie 
abruzzesi invitando la Regione Abruzzo a farsi 
carico del problema in questione; 
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE E L’ASSESSORE CON DELEGA 
ALLA SANITA’ 

 
 ad assumere tutte le iniziative 

necessarie al fine di istituire con celerità 
un Tavolo di confronto con Federfarma 
Abruzzo e l’A.SI.A. (Associazione degli 
stomizzati in Abruzzo) con lo scopo di 
scongiurare la possibilità che le farmacie 
abruzzesi interrompano le esenzioni 
sulle protesi e sui presidi sanitari 
indispensabili per le tante persone 
costrette a espletare le funzioni 
organiche con supporti esterni come le 
stomie». 

 
______________________________________________________ 

 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 24.09.2015, n. 40/6 
Risoluzione: Riconoscimento Stato di 
Palestina. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTA la risoluzione a firma del consigliere 
Bracco recante: Riconoscimento Stato di 
Palestina; 
 
UDITA l’illustrazione del consigliere Bracco; 
 
UDITI gli interventi dei consiglieri Pettinari, 
Paolini, Smargiassi, Bracco e del Presidente 
D’Alfonso; 
 
A maggioranza statutaria espressa con voto 
palese 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive 
 

«Il Consiglio regionale 
 
PREMESSO che a fine ottobre scorso la Svezia 
ha deciso di formalizzare il riconoscimento della 
Palestina come Stato. Un’iniziativa che non ha 
precedenti fra i Paesi occidentali dell’UE e che 
ha suscitato il plauso del mondo arabo. Il 
premier svedese ha definito questa decisione 
una priorità del suo governo di centrosinistra. Il 
ministro degli Esteri del Paese scandinavo ha 
spiegato che la decisione è stata presa in quanto 
i criteri del diritto internazionale sono rispettati 
in quanto ci sono un popolo, un territorio e un 
governo; 
 
RILEVATO che il Presidente dell’Autorità 
nazionale palestinese Abu Mazen ha 
commentato la decisione svedese affermando 
che si tratta di un provvedimento storico per il 
successo dei negoziati e il raggiungimento della 
soluzione dei due Stati. Lo stesso Abbas inoltre 
ha lodato il riconoscimento politico e giuridico 
della Palestina da parte della Svezia affermando 
che questo riconoscimento rappresenta una 
presa di posizione storica da parte della Svezia 
sul cammino delle relazioni di amicizia con il 
popolo palestinese e la comunità araba; 
PRESO ATTO che i governi europei stanno 
gradualmente giungendo alla conclusione che, 
dopo aver condannato per decenni l’espansione 
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delle colonie ebraiche nei Territori occupati 
senza poterle fermare sul terreno, il rischio é 
che “la soluzione dei due Stati non sia più 
realizzabile”; 
 
CONSTATATO che anche le assemblee 
legislative di Gran Bretagna, Irlanda, Malta, 
Cipro, Spagna e Francia hanno deliberato 
affinché venga riconosciuto quanto prima lo 
Stato di Palestina; 
 
DEFINITO che il riconoscimento dello Stato di 
Palestina è volto al raggiungimento di una 
soluzione definitiva del conflitto arabo-
israeliano; 
 
RILEVATO infine che a fine giugno 2015 è 
giunta la decisione storica della Santa Sede che 
ha riconosciuto ufficialmente lo Stato 
Palestinese e, inoltre, a testimonianza di quanto 
sia elevata la sensibilità delle gerarchie vaticane 
per la popolazione palestinese, lo stesso Papa 
Bergoglio ha deciso che i fondi raccolti nel 
padiglione della stessa Santa Sede presso Expo 
siano destinati ai profughi palestinesi ospitati 
dalla Giordania; 
 

IMPEGNA 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
 affinché si attivi presso il Governo 

nazionale in modo tale che anche l’Italia 
riconosca ufficialmente lo Stato di 
Palestina. Si richiede inoltre che il 
Governo nazionale inneschi un processo  
di negoziato fra israeliani e palestinesi 
che garantisca la sicurezza a entrambe le 
parti, il rispetto e i diritti dei cittadini e la 
stabilità regionale. Si esorta altresì la 
Giunta regionale a fare in modo che il 
Governo nazionale cerchi di attuare 
un’azione coordinata, di concerto con la 
comunità internazionale, e in particolare 
con la UE, tenendo pienamente in conto le 
legittime preoccupazioni, interessi e 
aspirazioni dello Stato di Israele». 

 
______________________________________________________ 

 
 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 24.09.2015, n. 40/7 
Risoluzione: Realizzazione di "Deposito per 
rifiuti non pericolosi e pericolosi 
provenienti da servizi di micro raccolta 
differenziata" nell’area produttiva sita in 
località Vallemare, Via della Bonifica - Ditta 
A&C Ambiente e Consulenze s.r.l. con sede in 
S. Giovanni Teatino. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri 
Pettinari e Marcozzi recante: Realizzazione di 
"Deposito per rifiuti non pericolosi e pericolosi 
provenienti da servizi di micro raccolta 
differenziata" nell’area produttiva sita in 
località Vallemare, Via della Bonifica - Ditta A&C 
Ambiente e Consulenze s.r.l. con sede in S. 
Giovanni Teatino; 
 
UDITA l’illustrazione del consigliere Pettinari; 
 
A maggioranza statutaria espressa con voto 
palese 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 

«Il Consiglio regionale 
 
PREMESSO CHE: 
 la Società A&C Ambiente e Consulenze 

S.r.l., con sede in San Giovanni Teatino 
(CH), Via D'Ilio n. 28, P.I. 02337400697, 
con nota del 30.7.2015, acquisita al 
protocollo comunale in data 3.8.2015 con 
Prot. n. 16014, ha trasmesso al Comune di 
Cepagatti la documentazione inerente la 
procedura di Verifica di Assoggettabilità 
a V.I.A., di cui all'art. 20 del D.Lgs. 
152/2006 per l'avvio dell'attività di 
"DEPOSITO PER RIFIUTI NON 
PERICOLOSI E PERICOLOSI 
PROVENIENTI DA SERVIZI DI MICRO 
RACCOLTA DIFFERENZIATA";  

 gli immobili interessati dalla 
realizzazione dell'impianto sono situati 
all'interno della zona produttiva con 
destinazione di P.R.G. "D1", sita in 
Località Vallemare e sono individuati 
presso il NCEU di Pescara al Foglio n. 23 
del Comune di Cepagatti, Particella n. 
402;  
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 la procedura di V.I.A. di competenza della 
Regione Abruzzo è stata trasmessa alla 
Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia, Servizio 
Tutela, Valorizzazione Ambientale, 
Ufficio Valutazioni Impatto Ambientale, 
sita in Via Leonardo Da Vinci - L'Aquila;  

 a seguito della trasmissione di cui al 
punto precedente è stato emanato in data 
3.8.2015, l'Avviso Pubblico ai sensi 
dell'art. 20 del D.Lgs. 152/2006;  

 dalla data di pubblicazione dell'Avviso 
Pubblico sul sito internet della Regione 
Abruzzo decorrono i 45 giorni entro i 
quali chiunque (associazioni, enti, privati 
cittadini e portatori di interessi) può 
presentare osservazioni o pareri 
sull'opera di che trattasi; 

 da verifiche effettuate dal Comune di 
Cepagatti presso i propri archivi e presso 
l'Agenzia del Territorio, lo stesso ha 
riscontrato quanto segue: 
1. gli immobili oggetto dell'intervento 

risultano catastalmente intestati 
alla Società "DV INVESTIMENTI 
S.r.l.", con sede in San Giovanni 
Teatino (CH) - P.I. 02504780699, 
per trasferimento dalla Società "DI 
VINCENZO DINO & C. S.p.A.", giusto 
atto pubblico del 29.12.2014;  

2. i fabbricati interessati dal progetto 
di realizzazione dell'impianto di cui 
all'oggetto sono stati realizzati e 
adibiti a centro di raccolta, 
trattamento e stoccaggio di rifiuti 
speciali, giuste autorizzazioni 
rilasciate dalla Regione Abruzzo con 
Deliberazioni della Giunta regionale 
n. 6414, n. 6415 del 2.10.1990 e n. 
7886 del 29.11.1990 che ai sensi 
dell'art. 3 bis della L. 29.10.1987, n. 
441 hanno sostituito l'allora 
concessione edilizia e gli atti di 
assenso in capo al Comune di 
Cepagatti; 

3. risulta depositata D.I.A. in data 
7.5.1998, Prot. n. 5259, per 
"Manutenzione straordinaria ed 
adeguamento impianto elettrico 
nonché Determinazione del 
Dirigente del Servizio Gestione 
Rifiuti della Regione Abruzzo avente 
ad oggetto: D.Lgs. 22/97 e 

successive modifiche ed 
integrazioni, articoli 27 e 28 - Ditta 
C.T.R. S.r.l., sede legale: Via delle 
Contrade, loc. Vallemare - 65012 
Cepagatti - D.G.R. n. 1843 del 13.8.99 
avente ad oggetto: Rinnovo 
autorizzazione n. 2488 del 
27.5.1994 per l'esercizio di 
stoccaggio provvisorio di rifiuti 
speciali e pericolosi presso il 
proprio impianto. Rettifica.";  

4. nella notte tra il 15 e 16 febbraio 
1997 l'impianto precedentemente 
esistente sul sito oggetto del nuovo 
progetto, di cui al precedente punto, 
fu interessato da un incendio, giusto 
rapporto del Comando Provinciale 
dei VV.FF. di Pescara, Prot. n. 1959 
con "conseguente emissione 
nell'aria ed al suolo di residui e 
vapori di  combustione dei prodotti 
trattati..."; 

5. in seguito all'incendio di cui al 
precedente punto, l'allora Sindaco 
del Comune di Cepagatti, con 
propria ordinanza n. 03, Prot. n. 
2136 del 19.02.1997, ordinava al 
Sig. Mancini Francesco legale 
rappresentante della ditta CTR S.r.l.: 
"1) ...di  predisporre la immediata 
sospensione dell'attività svolta 
nell'opificio con recinzione  di tutta 
la zona interessata; 2) Il ripristino 
mediante bonifica di tutta l'area 
interessata dall'incendio con 
l'eliminazione di ogni e qualsiasi 
pericolo per la salute  pubblica e la 
pubblica incolumità"; 

 
DATO ATTO CHE:  
 nel Comune di Cepagatti è vigente la 1° 

Variante Generale al Piano Regolatore 
Generale, definitivamente approvata con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
42 del 31.10.2008 che destina gli 
immobili interessati dal progetto di che 
trattasi a "Zona D1 Attività produttive di 
completamento" normata dall'art. 30 
delle Norme Tecniche di Attuazione;  

 nel Comune di Cepagatti con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
10 del 23.2.2013 è stata adottata la 2° 
Variante Generale al Piano Regolatore 
Generale che destina gli immobili 
interessati dal progetto di che trattasi a 
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"Zona D1 Attività produttive di 
completamento" normata dall'art. 30 
delle Norme Tecniche di Attuazione; 

 l'art. 30 delle Norme Tecniche di 
Attuazione della 2° Variante al Piano 
Regolatore Generale adottata con 
Deliberazione di Consiglio Comunale di 
cui al precedente punto testualmente 
recita: "... E' escluso l'insediamento di 
attività con pericolo di incidente rilevante 
ai sensi del D.lgs. 17.08.1999, n. 334, di 
qualsiasi tipo di attività insalubre ai sensi 
del vigente Testo Unico delle leggi 
sanitarie, di qualsiasi tipo di  attività che 
preveda la lavorazione e/o trattamento 
di rifiuti pericolosi e non pericolosi ai  
sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e delle 
LL.RR. vigenti, di qualsiasi tipo di attività 
che  preveda la realizzazione di impianti 
per la produzione di energia e per 
qualsiasi tipo di  alimentazione, quali, a 
titolo puramente esemplificativo, 
biomasse, ecc."; 

 
RILEVATO CHE: 
 l'art. 57 della L.R. 18/83 testo in vigore 

testualmente recita: "Art. 57 - 
Salvaguardia nei confronti di domande ed 
istanze. 1) Dalla data di prima adozione di 
ogni atto e documenti di pianificazione, e 
fino alla loro entrata in vigore, il sindaco 
è tenuto a sospendere ogni 
determinazione sulle domande di 
autorizzazione e di concessioni edilizie, e 
sulle istanze di lottizzazione in contrasto 
con le previsioni e prescrizioni degli 
strumenti adottati. 2) Il sindaco è tenuto 
a sospendere ogni determinazione sulle 
istanze di cui al comma  precedente anche 
qualora i relativi progetti contrastino con 
la deliberazione del Consiglio comunale 
in ordine alle controdeduzioni sulle 
osservazioni agli strumenti urbanistici e 
con il provvedimento del Consiglio 
provinciale ai sensi dell'art. 11, comma 5 
della presente legge. 3) Per gli effetti dei 
commi precedenti, il sindaco è tenuto a 
notificare agli interessati, entro 60 gg. 
dalla istanza, gli elementi di contrasto 
rilevati ed a  precludere la formazione, 
per silenzio-assenso, delle autorizzazioni 
e concessioni edilizie." ; 

 quanto sopra esposto, il progetto di 
realizzazione dell'impianto di stoccaggio 
di rifiuti pericolosi e non provenienti da 

servizi di micro-raccolta differenziata, 
prodotto dalla ditta A&C S.r.l.  risulta in 
contrasto con le previsione e prescrizioni 
della 2° Variante al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Cepagatti, 
adottata con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 10 del 23.2.2013; 

 dallo studio preliminare ambientale 
allegato alla procedura di V.I.A. e dalla 
documentazione conservata presso gli 
archivi del Comune di Cepagatti, non 
risulta se gli immobili interessati dal 
progetto di che trattasi siano stati oggetto 
di bonifica a seguito dell' incendio 
verificatosi nella notte tra il 16 e 17 
febbraio 1997 e così come prescritto 
dall'allora Sindaco del Comune di 
Cepagatti, con propria ordinanza n. 03, 
Prot. n. 2136 del 19.2.1997, emessa a 
carico del Sig. Mancini Francesco legale 
rappresentante della ditta CTR S.r.l. ex 
proprietaria degli immobili; 

 dallo studio preliminare ambientale 
allegato alla procedura di V.I.A. e dalla 
documentazione ad esso allegato non 
risulta essere stato adeguatamente 
valutato "l'effetto cumulo" con le altre 
attività similari presenti nelle immediate 
vicinanze dell'impianto di che trattasi. In 
particolare si precisa che nella medesima 
zona, a pochi metri di distanza sono 
presenti gli impianti di seguito elencati: 
1) Impianto di deposito preliminare (D 
15), cernita, stoccaggio e recupero (R13) 
di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi, con una capacità massima 
istantanea di stoccaggio dell'impianto di 
171mc - una potenzialità per l'operazione 
R13 di 10,672 t/a, l'operazione DI5 di 723 
t/a e complessiva di 11.395 tonnellate 
annue ecc. Autorizzazione con 
prescrizioni rilasciata dalla Regione 
Abruzzo, Servizio Gestione Rifiuti, con 
determina dirigenziale n. DN3/57 del 
28.1.2009 a favore della ditta Società ADB 
GROUP S.r.l., Cepagatti, Via delle Contrade 
s.n.. Inoltre in relazione a detto impianto 
la stessa ditta ha proposto una modifica 
sostanziale con previsione di 
ampliamento dei quantitativi per il quale 
è stata effettuata la procedura di V.I.A. che 
si è conclusa con il Giudizio del CCR-VIA 
n. 2527 del 9.6.2015 e che ha 
determinato: "favorevole all'esclusione 
dalla procedura V.I.A. con prescrizioni". 
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2) Impianto per attività di recupero di 
rifiuti non pericolosi in procedura 
semplificata, ditta DELE TEC di Enrico De 
Leonardis, giusta Determina del 
Responsabile del Servizio Tutela 
dell'Ambiente della Provincia di Pescara, 
n. 1861 del 29.7.2013; 

 dallo studio preliminare ambientale 
allegato alla procedura di V.I.A. e dalla 
documentazione ad esso allegata non 
risulta essere stato indicato che nelle 
immediate vicinanze, a pochissimi 
centinaia di metri dall'impianto che si 
intende realizzare, sono già presenti e 
pienamente operanti n. 4 attività 
produttive del settore alimentare e 
precisamente: l) Laboratorio di 
panificazione e pasticceria della Ditta F.lli 
cappucci s.d.f ; 2) Deposito alimenti 
surgelati o congelati di qualunque tipo e 
prodotti preconfezionati ditta: Società 
EISMANN S.r.l.; 3) Laboratorio di 
pasticceria artigianale della ditta 
Filippone Maria e Gigante Grazietta; 4) 
Deposito all'ingrosso di sostanze 
alimentari e di additivi alimentari ditta 
Società ROMANA Chimici S.p.a.; 

 dallo studio preliminare ambientale e 
dalla relazione Geologica e Geotecnica 
allegati alla procedura di V.I.A. risulta 
quanto segue: "... Il sito in oggetto, 
ricompreso nel bacino idrografico del 
Fiume Pescara ricade nella carta della 
vulnerabilità intrinseca all'inquinamento 
degli acquiferi in una zona con grado di 
vulnerabilità alto-elevato, mentre nella 
carta delle zone a vulnerabilità da nitrati 
di origine agricola esso ricade al margine 
della zona denominata "Piana del 
Pescara", perimetrata tra le zone 
potenzialmente vulnerabili a pericolosità 
bassa". Rilevato altresì che il sito è posto 
in sinistra idrografica del Torrente Nora e 
del Fiume Pescara, a circa 500 ml. dalla 
convergenza tra i due corsi d'acqua, in 
una zona che periodicamente viene 
interessata da straripamenti del fiume 
Pescara (anni 90 e anni 2000); basti a tal 
proposito ricordare i recenti eventi 
alluvionali degli anni 2013, 2014 e 2015, 
che hanno determinato l'allagamento di 
quasi tutta la zona produttiva sita in via 
della Bonifica, eventi che non risultano 
essere stati valutati nello studio 
preliminare ambientale; 

 dalla lettura dello studio preliminare 
ambientale allegato alla procedurali V.I.A. 
non risultano essere stati valutati gli 
effetti dell'opera che si intende realizzare 
in relazione alle numerose "case sparse" 
poste nelle immediate vicinanze 
dell'impianto in progetto ed in relazione 
ai grandi centri abitati esistenti a poche 
centinaia di metri: la Frazione di 
Vallemare e soprattutto la Contrada 
Cantò posta questa sulla stessa direttrice 
del sito ed esposta quindi anche ai venti 
dominanti provenienti da sud (questo 
anche in considerazione degli odori e dei 
fumi in caso di incendio); 

 
CONSIDERATO CHE: 
 dalla lettura dello studio preliminare 

ambientale allegato alla procedura di 
V.I.A. non risulta se siano stati considerati 
e valutati attentamente tutti gli aspetti 
previsti nelle vigenti "Linee guida per la 
verifica di assoggettabilità a Valutazione 
di Impatto Ambientale dei  progetti di 
competenza delle Regioni e Provincie 
autonome (allegato IV alla parte Seconda 
del D.Lgs. 152/2006); 

 nello studio preliminare ambientale 
viene asserito che gli scarichi reflui civili 
provenienti dall'attività che si intende 
realizzare verranno convogliati nella 
fognatura pubblica delle acque scure; 
circostanza questa non esatta poiché, 
poiché per quanto risulta agli atti del 
Comune di Cepagatti, l'ACA S.p.A. ha 
recentemente effettuato un intervento 
nella zona che dal punto di vista 
amministrativo non risulta ancora 
ultimato e quindi senza la possibilità, allo 
stato odierno, di poter ottenere la 
prescritta autorizzazione di allaccio alla 
fognatura pubblica; 

 nello studio preliminare ambientale non 
risulta essere stato precisato se 
l'intervento che si intende realizzare è 
soggetto ad Autorizzazione Integrata 
Ambientale (A.I.A.) ai sensi del D.Lgs. 
152/2006; 

 dalla lettura dello studio preliminare 
ambientale e ai fini della minimizzazione 
"dell'impatto ambientale complessivo" 
dell'opera che si intende realizzare, non 
risulta se se siano state tenute in 
considerazione le Migliori Tecniche 
Disponibili (BAT), come tra l'altro 
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stabilito dal più volte richiamato D.Lgs. 
152/2006, la cui applicazione garantisce 
la riduzione in modo generale delle 
emissioni, dell'impatto sull'ambiente nel 
suo complesso nonché l'analisi dello stato 
di qualità delle varie matrici ambientali 
coinvolte, in modo tale da verificare 
l'opportunità o meno di realizzare 
l'intervento nel luogo prescelto; 

 il progetto di che trattasi contrasta con le 
linee guida di governo 
dell'Amministrazione Comunale di 
Cepagatti, approvate con Deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 36/2013; 

 
OSSERVATO CHE 
- il progetto in questione prevede 

operazioni di deposito preliminare (D15) 
ovvero messa in riserva (R13) con 
raggruppamento e formazione di carichi 
omogenei (D14 e D13, R12), per il 
successivo smaltimento o recupero finale 
presso impianti autorizzati, per una 
potenzialità complessiva di circa 6.000 
ton/anno e uno stoccaggio istantaneo di 
460 ton.; 

- ogni volta che vi è la richiesta di avvio di 
una nuova attività del tipo di quella di cui 
si discute, è necessario comprendere la 
fattibilità del progetto, analizzandone gli 
effetti (positivi o negativi) sul territorio in 
macro e micro scala e verificandone la 
coerenza con la pianificazione Regionale, 
Provinciale e Comunale; 

- la preoccupazione diffusa circa la 
eventualità di un rischio sanitario 
potenzialmente associabile agli impianti 
di gestione dei rifiuti pericolosi è sempre 
più sentita tra la popolazione per il 
possibile rapporto causa-effetto tra 
sistemi di gestione dei rifiuti e stato di 
salute delle popolazioni residenti in 
prossimità di tali centri, squalificando il 
territorio e svalutandolo e lo espongono 
ad una serie di pericoli. Aumentano, 
infatti, i rischi dovuti all'esposizione ad 
agenti inquinanti derivanti da incidenti 
con produzione di gas o aerosol che i 
rifiuti potrebbero generare, sversamenti 
di sostanze chimiche nei punti di 
stoccaggio o interconnessione tra 
depositi e aree di conferimento, 
percolamento in falda, sversamento nei 
corpi idrici o nei terreni circostanti con il 
conseguente pericolo che sostanze 

tossiche finiscano nella catena alimentare 
e subiscano il processo di magnificazione 
biologica arrivando fino all' uomo in 
quantitativi più elevati e dannosi per la 
salute, per non palare poi del rischio da 
inalazione di polveri, legato alla 
movimentazione delle frazioni del rifiuto; 

- il progetto in questione non risulta 
compatibile con l'assetto del territorio e 
le scelte urbanistiche adottate dal 
Comune di Cepagatti il quale, oltre alle 
N.T.A. del P.R.G. adottato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 
10/2013, con Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 27 del 26.7.2014 approvava 
all'unanimità l'emendamento che 
testualmente recita: "...al fine di tutelare 
la salute umana, i recettori sensibili 
ambientali e agroalimentari ed il 
territorio del Comune di Cepagatti gli 
impianti di trattamento di rifiuti 
pericolosi e non e di deposito e messa in 
riserva di rifiuti pericolosi dovranno 
rispettare le distanze minime di:  
1) 2000 mt dai corsi d'acqua; 
2) 300 mt da edifici esistenti con 

funzione abitativa; 
3) 1000 mt da attività dedicate alla  

- con Deliberazione di Giunta Comunale, il 
Comune di Cepagatti ha richiesto 
l'istituzione di una riserva naturale del 
prossimo fiume Nora di rilevanza 
regionale il cui iter istitutivo è in corso 
(vedi D.G.C. n. 75 del 28.7.2015 ad 
oggetto: Istituzione della riserva naturale 
del Fiume Nora. Atto d'indirizzo);  

- dall'analisi della documentazione del 
progetto appare evidente che non è stata 
valutata adeguatamente la componente 
del rischio; risulterebbe comunque 
pressoché impossibile fare una 
previsione del rischio in quanto è 
impossibile prevedere tutte le possibili 
interazioni di una tale quantità di diverse 
tipologie di rifiuti pericolosi e non;  

- in particolare l'elevatissima varietà di 
rifiuti che l'impianto si propone di 
ricevere, risulta fortemente eterogenea, 
con caratteristiche di variabilità 
difficilmente prevedibili e che 
necessitano di individuali sistemi di 
stoccaggio che dovranno essere 
monitorati e controllati. Tali rifiuti 
presentano un'elevata deformabilità e 
potenzialità di alterazione singola e di 
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insieme, dovuta alle caratteristiche 
fisiche e meccaniche dei suoi componenti, 
sia alla ovviamente natura chimica, 
maggiori sono le tipologie di rifiuti gestiti, 
maggiori sono i rischi di interazioni, 
combinazioni e variabili che sfuggono ai 
protocolli progettuali e previsti dalla 
normativa;  

- le principali perplessità per le ricadute 
sul territorio in caso di incidente, dopo la 
disamina documentale del progetto 
proposto, appaiono le seguenti: 
1. difficoltà nello stimare la capacità 

totale effettiva del materiale 
stoccato in fuse di controllo o in caso 
di incidente; 

2. rottura dei dispositivi di raccolta 
e/o di rimozione contenimento dei 
reflui; 

3. rottura della copertura finale e dei 
dispostivi di raccolta e rimozione 
dell'acqua superficiale; 

4. difficoltà nel recupero finale 
dell'area (Sowers 1973); 

- è comunque evidente che ognuno di 
questi interventi comporta un grande 
lavoro organizzativo legato al censimento 
dei rifiuti, alla loro separazione ed 
all'individuazione della tecnica di 
stoccaggio ed eventuale pretrattamento 
(o messa in sicurezza) più idoneo, 
fenomeno di tale complessità, dato 
l'elevatissimo numero di CER proposti, 
(107 solo i pericolosi) che pone variabili 
difficilmente prevedibili. Ad esempio 
questo impianto che riceverebbe una 
grande varietà tipo logica di rifiuti può 
comprendere più punti di emissione in 
atmosfera difficilmente identificabili 
derivanti dalle diverse nature dei 
materiali stoccati, richiedendo diversi 
approcci tecnologici di mitigazione (e non 
uno unico) per stabilire i valori di 
emissione, le prescrizioni, i metodi di 
campionamento e di analisi delle 
emissioni ed i criteri per la valutazione 
della conformità dei valori misurati ai 
valori limite come previsto dalle norme 
nazionali di riferimento contenute nella 
parte V del D.Lgs. 152/2006, che si 
applicano agli impianti e alle attività che 
producono emissioni in atmosfera e 
stabilisce i valori di emissione, le 
prescrizioni, i metodi di campionamento 
e di analisi delle emissioni ed i criteri per 

la valutazione della conformità dei valori 
misurati ai valori limite;  

- altra lacuna del progetto è nella 
tracciabilità dei rifiuti. Il progetto in 
questione infatti necessita di particolare 
attenzione per l'elevatissima varietà di 
rifiuti che l'impianto si propone di 
ricevere: 107 rifiuti pericolosi e altri 117 
non pericolosi, per un totale di 124 codici 
CER da gestire in un'area relativamente 
piccola, poco più di 4.000 m2 e per il 
traffico di rifiuti (soprattutto pericolosi) 
che potrebbe generare. Appare infatti 
evidente che in un territorio che ha come 
principale connotazione la risorsa 
agroalimentare e residenziale l'elevata 
proposta di CER pericolosi e non 
attirerebbe inevitabilmente clienti da 
numerose aree, potenzialmente anche da 
fuori regione, convogliando sul territorio 
di Cepagatti rifiuti in quantitativi 
maggiori rispetto a quelli potenzialmente 
prodotto a km 0 ed avviando un traffico 
poco controllabile, molto lontano da 
quello che è il modello europeo di smart 
city, di gestione locale del territorio, delle 
infrastrutture, delle risorse e dei rifiuti; 

- tale incidenza, caratterizzata da trasporti 
su strada e stoccaggio, porterebbe quindi 
sul territorio un disagio funzionale, un 
effetto cumulo e un flusso di rifiuti di cui 
la maggior parte non prodotti in loco, 
calamitando sul sito rifiuti da 
innumerevoli circuiti esterni (ad esempio 
dal Lazio e dalla Campania considerata la 
prossimità geografica) e 
compromettendo la serenità dei 
residenti; 

- bisognerà altresì valutare: 
1) sul piano meramente tecnico se il 

sistema di mitigazione delle 
componenti volatili, di 
aerodispersione delle particelle, sia 
adeguatamente studiato per 
l'abbattimento delle polveri 
eventualmente generate dalla 
movimentazione e stoccaggio dei 
rifiuti in ingresso; 

2) se tale sistema prevede il 
mantenimento costante del livello di 
umidità, termico o strutturale dei 
cumuli di rifiuti depositati nei 
settori specifici, garantendo 
l'assenza di fenomeni di trasporto 
solido a seguito di eventi atmosferici 
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significativi (forti venti o forti 
piogge); 

3) quali possano essere i tempi di 
stoccaggio per singola tipologia dei 
rifiuti, considerando il fatto che tale 
intervallo non potrà essere mai 
superiore a 1 anno; 

4) interessando le attività previste 
circa 107 rifiuti pericolosi delle più 
diverse e disparate tipologie, 
presentando le stesse 
caratteristiche chimico/fisiche 
molto diverse e che dalla loro 
accidentale miscelazione o contatto 
possano derivare composti 
inquinanti non prevedibili, 
considerate le preoccupazioni della 
popolazione locale nei confronti di 
tale attività, considerando sempre il 
principio cardine che prevede che 
non si mai arrecato danno 
all'ambiente ne alla salute pubblica, 
essendo l'attività stessa più rivolta 
al mercato (business) che alle 
esigenze effettive dell'area 
circostante, essendo il Comune di 
Cepagatti già un comune virtuoso in 
merito alla gestione dei rifiuti e 
raccolta differenziata, si chiede che 
tale progetto venga rinviato a una 
più approfondita valutazione di 
impatto ambientale, (procedura 
VIA) al fine di specificare meglio 
l'attività e le misure di mitigazione 
degli impatti potenziali. 

 
ATTESTATO CHE: 
- il Comune di Cepagatti, su sollecitazione 

anche dei cittadini residenti, con 
Deliberazione del Consiglio Comunale 
15.9.2015, n. 57 ha espresso, per quanto 
di propria competenza, parere contrario 
all'avvio dell'attività di "Deposito per 
rifiuti non pericolosi e pericolosi 
provenienti da servizi di micro raccolta 
differenziata" in località Vallemare, Via 
della Bonifica, proposto dalla Ditta "A&C 
Ambiente e Consulenze S.r.l." con sede in 
San Giovanni Teatino, Via D'Ilio n. 28, per 
le motivazioni dettagliatamente riportate 
sopra. Ha espresso, altresì, parere 
contrario in relazione alla procedura di 
Valutazione di Assoggettabilità a V.I.A. di 
cui all'art. 20 del D.Lgs. 152/2006, in 

corso di svolgimento presso i competenti 
uffici della Regione Abruzzo; 

 
IMPEGNA 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
1. ad esprimere, per quanto di propria 

competenza, parere contrario all'avvio 
dell'attività di "Deposito per rifiuti non 
pericolosi e pericolosi provenienti da 
servizi di micro raccolta differenziata" in 
località Vallemare, Via della Bonifica, 
proposto dalla Ditta "A&C Ambiente e 
Consulenze S.r.l." con sede in San 
Giovanni Teatino, Via D'Ilio n. 28, per le 
motivazioni dettagliatamente riportate 
nelle premesse del presente documento; 

2. ad esprimere parere contrario in 
relazione alla procedura di Valutazione di 
Assoggettabilità a V.I.A. di cui all'art. 20 
del D.Lgs. 152/2006, in corso di 
svolgimento presso i competenti uffici 
della Regione Abruzzo, per le motivazioni 
dettagliatamente riportate nelle 
premesse del presente documento; 

3. a trasmettere il presente documento 
all'Autorità competente in materia di 
Valutazione di Impatto Ambientale della 
Regione Abruzzo, affinché la stessa valuti 
attentamente le criticità ambientali e 
sanitarie del progetto di che trattasi, 
puntualmente evidenziate nel presente 
documento al fine della tutela della salute 
e della qualità della vita della cittadinanza 
di Cepagatti; 

4. a farsi parte diligente nell'adozione di 
ogni iniziativa e/o provvedimento 
ritenuto necessario per dare completa 
attuazione a quanto stabilito con il 
presente documento, in particolare per 
quanto attiene la procedura di 
Valutazione di Assoggettabilità a V.I.A. 
anche per eventuali osservazioni e/o 
richieste di audizioni dei soggetti 
interessati quali il Comune di Cepagatti, 
associazioni, rappresentanze di cittadini 
del Comune di Cepagatti al CCR-VIA della 
Regione Abruzzo che dovrà valutare il 
progetto di che trattasi». 

 
_____________________________________________________ 
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DETERMINAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 04.03.2015, n. DA21/29 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 – D.G.R. n. 777 del 11.10.2010- 
DGR n. 137 dello 03.03.2014. Discarica 
pubblica dismessa in località “Civitella” nel 
Comune di Torrebruna (CH) codice ARTA 
VS220021. Approvazione Progetto di 
Bonifica/Messa in Sicurezza Permanente 
(MISP). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare il progetto di 

Bonifica/Messa in Sicurezza Permanente 
(MISP) della discarica pubblica dismessa, 
in località Civitella, codice ARTA 
VS220021, nel Comune di Torrebruna 
(CH), costituito dai seguenti elaborati 
tecnici e progettuali, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, come 
elencati di seguito: 
2. Relazione tecnica illustrativa; 
3. Relazione di cvaaratterizzazione 

geologica, Idrogeologica, Geotecnica 
ed Ambientale dell’Ambito di lavoro 
Inquadramento topografico; 

4. Report delle indagini in sito e delle 
prove di laboratorio; 

5. Corografia e Planimetria generale 
con ambito d’Intervento; 

6. Planimetria con documentazione 
fotografica; 

7. Planimetria con interventi di 
confinamento; 

8. Sezioni con planimetria dopo la 
messa in sicurezza dell’area; 

9. Planimetria con regimazione delle 
acque, opere accessorie e 
ubicazione piezometri di 
monitoraggio; 

10. Sezioni con planimetria prima della 
messa in sicurezza dell’area; 

11. Sezioni dopo la messa in sicurezza 
dell’area; 

12. Sezioni tipo e particolari costruttivi 
dei lavori –; 

13. Quadro economico; 
14. Computo metrico estimativo Analisi 

dei nuovi prezzi; 
15. Computo metrico al netto della 

sicurezza; 
16. Computo metrico della sicurezza; 
17. Computo metrico indagini di 

approfondimenti; 
18. Elenco prezzi 
19. Cronoprogramma; 
20. Capitolato speciale d’appalto; 
21. Schema del contratto; 
22. Disciplinare tecnico e prestazionale 

degli elementi tecnici; 
23. Quadro di incidenza percentuale 

delle quantità di manodopera per le 
diverse categorie di cui si compone 
il lavoro; 

24. Piano di manutenzione; 
25. Piano di sicurezza e di 

coordinamento; 
26. Stralcio della carta di pericolosità; 

2. di prescivere 
a. per il progetto di bonifica/MISP del 

sito ubicato in località “Civitella” 
nel Comune di Torrebruna (CH), 
codice ARTA VS220021 quanto 
richiesto nella Conferenza di 
Servizi del 26/09/2013 e del 
parere tecnico dell’ARTA per 
l’esame del progetto MISP, nel 
quale si prescrivere per quanto 
concerne gli obiettivi di bonifica 
per la matrice acqua analizzare 
chimicamente sia le acque 
superficiali prima 
dell’allontanamento che quelle 
sotterranee. Le acque sotterranee, 
come da progetto saranno 
monitorate tramite n. 3 piezometri 
e la frequenza del monitoraggio 
per il primo a partire dalla fine dei 
lavori sarà quadrimestrale, mentre 
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per le acque superficiali avrà 
cadenza semestrale. 

3. di autorizzare il Comune di Torrebruna 
(CH) alla realizzazione dei lavori di 
Bonifica/MISP della discarica pubblica 
dismessa di cui al punto 1 con le relative 
prescrizioni di cui al punto 2; 

4. di obbligare il Comune di Torrebruna 
(CH) a prestare alla Regione Abruzzo – 
SGR, prima dell’avvio dei lavori di 
bonifica della discarica pubblica 
dismessa, adeguate garanzie finanziarie 
ai sensi della DGR n. 790/07 e s.m.i.; 

5. di fare salvi eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
o Organismi, nonché le altre disposizioni 
e direttive vigenti in materia, sono fatti 
salvi eventuali diritti di terzi; 

6. di prevedere che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, 
comma 13 del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art 45, 
comma 16 della L.R. 19.12.2007, n.45 e 
s.m.i.; 

7. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 3 è soggetta a revoca o modifica 
ove risulti pericolosità o dannosità 
dell’attività esercitata o nei casi di 
accertate violazioni di legge, delle 
normative tecniche o delle prescrizioni di 
cui al presente provvedimento; 

8. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione è fatto rinvio al D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., fatta salva ogni altra 
eventuale autorizzazione prescritta dalle 
vigenti leggi; 

7. di redigere il presente atto in n. 2 
originali, di cui n. 1 esemplare viene 
notificato, ai sensi di legge, al Comune di 
Torrebruna (CH); 

10 di inviare il presente atto alla Provincia 
di Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA - Distretto provinciale di Chieti, 
all’ASL di Lanciano-Vasto-Chieti; 

11. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul web della 
Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Gianfranco Piselli 

 
______________________________________________________ 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 

GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 
AMBIENTALI 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 04.03.2015, n. DA21/30 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 – D.G.R. n. 777 del 11.10.2010- 
DGR n. 137 dello 03.03.2014. Discarica 
pubblica dismessa in località “Difesa” nel 
Comune di CELENZA SUL TRIGNO (CH) 
codice ARTA VS220005. Approvazione 
Progetto di Bonifica/Messa in Sicurezza 
Permanente (MISP). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare il progetto di 

Bonifica/Messa in Sicurezza Permanente 
(MISP) della discarica pubblica dismessa, 
in località Difesa, codice ARTA VS220005, 
nel Comune di Celenza sul Trigno (CH), 
costituito dai seguenti elaborati tecnici e 
progettuali, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, come 
elencati di seguito: 
2. Relazione tecnica - Programma 

indagini- Analisi biogas – Piano 
scavi; 

3. Inquadramento topografico; 
4. Planimetria catastale – Carta usi 

civici; 
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5. Carta di pericolosità da frana – P.A.I. 
del bacino interregionale del fiume 
trigno; 

6. Interventi di consolidamento; 
7. Interventi di bonifica e messa in 

sicurezza permanente; 
8. Sezione geologica – Sezione 

idrogeologica; 
9. Documentazione fotografica; 
10. Elenco dei prezzi unitari; 
11. Quadro economico dei lavori – 

Computo metrico estimativo; 
12. Computo metrico indagini 

geognostiche; 
13. Analisi dei nuovi prezzi; 
14. Conformità prezzari regionali 

2. di prescivere 
a. per il progetto di bonifica/MISP del 

sito ubicato in località “Difesa” nel 
Comune di Celenza sul Trigno (CH), 
codice ARTA VS220005 quanto 
richiesto nel parere ARTA con nota 
prot. N. 130 del 29.01.2013, e  nel 
verbale della CdS del 31.01.2013, 
nel quale l’ARTA esprime parere 
favorevole al progetto di messa in 
sicurezza permanente richiedendo 
per quanto riguarda la regimazione 
delle acque meteoriche la 
realizzazione di un pozzetto di 
raccolta delle stesse acque e la 
rappresentazione cartografica del 
drenaggio delle stesse acque; 

b. quanto richiesto dall’Autorità di 
Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e 
minori, Saccione e Fortore, 
prot.798/13 del 4.07.2013 e qui di 
seguito riportato: 
- di approfondire il quadro di 

conoscenza relativamente al/ai 
dissesti in atto, in particolare 
per quanto riguarda la 
profondità della superficie di 
scorrimento; 

- di eseguire tutte le necessarie 
verifiche delle condizioni 
geomorfologiche e di stabilità 
del versante durante le fasi di 
risagomatura necessaria al 
raggiungimento della 
morfologia finale progettata; 

- di valutare adeguatamente la 
fattibilità di uno degli interventi 
previsti, ovvero la realizzazione 
di una paratia di pali in 

posizione mediana del versante 
in una zona comunque 
altamente vulnerabile poiché 
perpendicolarmente alle 
direzioni delle forze agenti che 
determinano la mobilizzazione 
della massa in frana; 

- di monitorare periodicamente il 
livello di falda anche ai fini di 
una sua eventuale 
contaminazione; 

- di prestare particolare 
attenzione alla raccolta ed Al 
corretto smaltimento delle 
acque superficiali e di verificare 
che il ricettore finale sia in grado 
di smaltire le acque in esso 
convogliate. 

3. di autorizzare il Comune di Celenza sul 
Trigno (CH) alla realizzazione dei lavori 
di Bonifica/MISP della discarica pubblica 
dismessa di cui al punto 1 con le relative 
prescrizioni di cui al punto 2; 

4. di obbligare il Comune di Celenza sul 
Trigno (CH) a prestare alla Regione 
Abruzzo – SGR, prima dell’avvio dei lavori 
di bonifica della discarica pubblica 
dismessa, adeguate garanzie finanziarie 
ai sensi della DGR n. 790/07 e s.m.i.; 

5. di fare salvi eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
oOrganismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia, sono fatti 
salvi eventuali diritti di terzi; 

6. di prevedere che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, 
comma 13 del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art 45, 
comma 16 della L.R. 19.12.2007, n.45 e 
s.m.i.; 

7. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 3 è soggetta a revoca o modifica 
ove risulti pericolosità o dannosità 
dell’attività esercitata o nei casi di 
accertate violazioni di legge, delle 
normative tecniche o delle prescrizioni di 
cui al presente provvedimento; 

8. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione è fatto rinvio al D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., fatta salva ogni altra 
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eventuale autorizzazione prescritta dalle 
vigenti leggi; 

9. di redigere il presente atto in n. 2 
originali, di cui n. 1 esemplare viene 
notificato, ai sensi di legge, al Comune di 
Celenza sul Trigno (CH); 

10 di inviare il presente atto alla Provincia 
di Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA - Distretto provinciale di Chieti, 
all’ASL di Lanciano-Vasto-Chieti; 

11. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul web della 
Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Gianfranco Piselli 

 
______________________________________________________ 

 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO BILANCIO 
 

DETERMINAZIONE 06.10.2015, n. DPB007/14 
Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO  

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO EDILIZIA SOCIALE 

 
DETERMINAZIONE 03.09.2015, n. DPC022/14 
Attuazione PAR FAS Abruzzo 2007/2013 
Linea di Azione VI.1.2.a Interventi di messa 
in sicurezza dal rischio sismico delle 
strutture ove hanno sedei Municipi ed altre 
funzioni pubbliche comunali Esiti Comitato 
di Sorveglianza del 22.01.2015. 
Approvazione graduatoria interventi da 
realizzare su edifici storici di carattere 
monumentale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare l’allegata “Graduatoria  
“All. A”, elaborata in base alle priorità 
indicate nelle premesse, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, relativa agli 
interventi riguardanti edifici storici di 
carattere monumentale inseriti nella 
graduatoria approvata con Determina 
Dirigenziale DC31 n.213 del 29.09.2014, 
non rientranti nell’attribuzione operata 
in base alla originaria dotazione 
finanziaria della Linea di azione. 

2. di stabilire che i comuni posti in 
posizione utile nell’allegata graduatoria e 
per i quali viene prevista, sulla base della 
disponibilità finanziaria, l’attribuzione 
dei relativi finanziamenti, sono obbligati 
al rispetto: 
 del termine ultimo, stabilito nella 

Delibera Cipe n. 21/2014, per 
l’assunzione delle Obbligazioni 
Giuridicamente Vincolanti (OGV) al 
31 dicembre 2015 (aggiudicazione 
provvisoria in favore di soggetto 
terzo contraente selezionato sulla 
base di procedure di gara previste 
dall’ordinamento. Nell’ipotesi di 
procedura negoziata l’OGV discende 
dall’atto amministrativo con il quale 
l’amministrazione individua il 
soggetto terzo contraente); 

 delle procedure e tempi di 
rendicontazione specifici sia per lo 
stato di attuazione che per la 
chiusura degli interventi che devono 
avvenire entro la data del 31 
dicembre 2017, come stabilito dal 
PAR FSC 2007/2013 nel rispetto del 
punto 7.2 della Delibera Cipe 
166/2007. 

3. di prevedere per il Comune di 
Guardiagrele, in quanto ammesso a 
finanziamento solo in parte rispetto a 
quanto richiesto, o l’obbligo del 
cofinanziamento di € 650.000,00 per la 
completa realizzazione dell’intervento 
proposto, in funzione della insufficiente 
dotazione finanziaria a valere sulla 
presente linea di azione VI.1.2.a, per la 
copertura dell’intero costo del progetto 
presentato, oppure, se possibile, la 
rimodulazione del progetto con la 
realizzazione di un lotto funzionale. 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A., e di inserire 
il relativo avviso sul portale istituzionale, 
quale adeguata forma di informazione e 
pubblicità. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Walter Gariani 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO EDILIZIA SOCIALE 

 
DETERMINAZIONE 30.09.2015, n. DPC022/42 
Linea di Azione VI.1.2.a del PAR FSC Abruzzo 
2007/2013. 
Intervento “Messa in sicurezza del rischio 
sismico delle strutture ove hanno sede i 
Municipi ed altre funzioni pubbliche 
comunali” del Comune di NOCCIANO (PE). 
REVOCA finanziamento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

 di revocare, per le motivazioni riportate 
in premessa, il contributo assegnato al 
Comune di NOCCIANO (PE) dell’importo 
pari ad €. 330.418,27 a valere sui fondi 
del PAR FSC 2007/2013 Linea di Azione 
VI1. 2.a, per la proposta di realizzazione 
dell’intervento “Messa in sicurezza del 
rischio sismico delle strutture ove hanno 
sede i Municipi ed altre funzioni 
pubbliche comunali (con esclusione delle 
scuole) e degli edifici di proprietà 
dell'Amministrazione Regionale”. 

 di disporre la pubblicazione della 
presente Determinazione Dirigenziale sul 
B.U.R.A., che ne statuisce l’esecutività. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Walter Gariani 
 

______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 06.08.2015, n. DPC026/05 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 – D.G.R. n. 777 del 11.10.2010 
avente per oggetto: « D.Lgs 3.04.2006, n. 152 
e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 
55, comma 2, lett. a) - D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 - Appendice A dell'Allegato 
Tecnico n. 3. "Anagrafe regionale dei siti 

contaminati - Aggiornamento». Sito di 
discarica nel Comune di LECCE NEI MARSI 
(AQ) in località “Costa Frauno” (scheda 
ARTA AQ220058). ESCLUSIONE. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
 di escludere ai sensi del D.Lgs. 

3.04.2006, n. 152 e s.m.i., art. 242, ed ai 
sensi art. 8, commi 11 e 12 dell’All. 2 alla 
L.R. 45/07 e s.m.i., il sito ex discarica RU 
ubicato in località “Costa Frauno”, Scheda 
ARTA AQ220058, nel Comune di Lecce 
nei Marsi (AQ), dall’anagrafe dei siti a 
rischio potenziale; 

1. di redigere il presente atto in n. 2 
originali, di cui n. 1 esemplare viene 
notificato, ai sensi di legge, al Comune di 
Lecce nei Marsi (AQ); 

2. di inviare il presente atto alla Provincia 
di L’Aquila, alla ASL di Avezzano-
Sulmona-L’Aquila, all’ARTA – Direzione 
Centrale ed all’ARTA - Distretto 
Provinciale di L’Aquila; 

3. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente 
all’oggetto e al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (BURA) e, 
per esteso, sul sito web della Regione 
Abruzzo – Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica. 
 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

 
______________________________________________________ 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 10.09.2015,n. DPC026/25 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 – D.G.R. n. 777 del 11.10.2010- 
DGR n. 137 dello 03.03.2014. Discarica 
pubblica dismessa in località “Fonticelle” nel 
Comune di Colledimacine (CH) codice ARTA 
CH221301. Approvazione Progetto 
definitivo di Bonifica/Messa in Sicurezza 
Permanente (MISP). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare il progetto di 

Bonifica/Messa in Sicurezza Permanente 
(MISP) della discarica pubblica dismessa, 
in località Fonticelle, codice ARTA 
CH221301, nel Comune di Colledimacine 
(CH), costituito dai seguenti elaborati 
tecnici e progettuali, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, come 
elencati di seguito: 
2. Relazione tecnica; 
3. Relazione geologica-

Geomorfologica-, Idrogeologica- E 
indagini eseguite; 

4. Elenco prezzi – Computo metrico -
Quadro economico; 

5. Computo metrico; 
6. Elenco prezzi 
7. Disciplinare descrittivo e 

prestazionale degli elementi tecnici; 
2. di prescivere 

- a) per il progetto di bonifica/MISP 
del sito ubicato in località 
“Fonticelle” nel Comune di 
Colledimacine (CH), codice ARTA 
CH221301 quanto richiesto nella 
Conferenza di Servizi del 
30/04/2013, di tener conto dei 
suggerimenti dell’autorità di bacino, 
nota del 07.02.2014,  

- del parere tecnico dell’ARTA per 
l’esame del progetto MISP, nonché 
di ottemperare a tutte le 
prescrizioni indicate nel parere VIA 
con Giudizio N° 2479 del 
19/02/2015  nel quale 
nell’esprimere parere favorevole 
all’esclusione dalla procedura V.I.A. 
del progetto di messa in sicurezza 
permanente ex discarica in loc. 
Fonticelle nel Comune di 
Colledimacine (CH) prescrive che: 
- in sede di autorizzazione 

definitiva devono essere 
acquisiti i pareri dell’Autorità di 
bacino, del competente Servizio 
regionale in merito al vincolo 
idrogeologico. 

-  si richiamano integralmente le 
prescrizioni di cui alla nota ARTA 
Abruzzo prot. N. 2003 del 
30.04.2013. 

3. di autorizzare il Comune di 
Colledimacine (CH) alla realizzazione dei 
lavori di Bonifica/MISP della discarica 
pubblica dismessa di cui al punto 1 con le 
relative prescrizioni di cui al punto 2; 

4. di obbligare il Comune di Colledimacine 
(CH) a prestare alla Regione Abruzzo – 
SGR, prima dell’avvio dei lavori di 
bonifica della discarica pubblica 
dismessa, adeguate garanzie finanziarie 
ai sensi della DGR n. 790/07 e s.m.i.; 

5. di fare salvi eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
o Organismi, nonché le altre disposizioni 
e direttive vigenti in materia, sono fatti 
salvi eventuali diritti di terzi; 

6. di prevedere che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, 
comma 13 del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art 45, 
comma 16 della L.R. 19.12.2007, n.45 e 
s.m.i.; 

7. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 3 è soggetta a revoca o modifica 
ove risulti pericolosità o dannosità 
dell’attività esercitata o nei casi di 
accertate violazioni di legge, delle 
normative tecniche o delle prescrizioni di 
cui al presente provvedimento; 
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8. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione è fatto rinvio al D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., fatta salva ogni altra 
eventuale autorizzazione prescritta dalle 
vigenti leggi; 

1. di redigere il presente atto in n. 2 
originali, di cui n. 1 esemplare viene 
notificato, ai sensi di legge, al Comune di 
Colledimacine (CH); 

10 di inviare il presente atto alla Provincia 
di Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA - Distretto provinciale di Chieti, 
all’ASL di Lanciano-Vasto-Chieti e al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare; 

11. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul web della 
Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Gianfranco Piselli 

_____________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 08.10.2015, n. DPC026/49 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208 - 
L.R. 19.12.2007 n° 45 s.m.i., art. 45.D.Lgs. 
209/2003  Ditta Autodemolizioni CIALINI E. 
& C.s.a.s., Via Galilei, 36-64016- S.Egidio alla 
(Vibrata TE). Esercizio di un impianto 
esistente-Determina Diringenziale n.73/del 
10/05/2010: Richiesta di  Variante 
sostanziale per: 
1. l’integrazione alle tipologie di veicoli 
fuori uso, attualmente autorizzati dal  D.Lgs 
209/2003, delle seguenti categorie di 
veicoli: L1-L3-N2-N3  
2. aumento della potenzialità attuale 
dell’impianto da 500 veicoli/anno a 800 
veicoli/anno. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate: 
 
1. di fare proprie le determinazioni della 

Conferenza dei Servizi espresse nella 
seduta del 20.05.2015 e i contenuti dei 
successivi pareri pervenuti allo scrivente 
Servizio 

2.   di approvare ai sensi del D.Lgs. 03.04.2006 
n. 152 e s.m.i., art. 208 - L.R. 19.12.2007 
n° 45 s.m.i., art. 45.D.Lgs. 209/2003 la 
richiesta di variante sostanziale alla 
Detemina n.73 del 10/05/2010 
presentata dalla Ditta Autodemolizioni 
CIALINI E. & C.s.a.s., Via Galilei, 36-
64016- S.Egidio alla (Vibrata TE)  per 
l’integrazione alle tipologie di veicoli 
fuori uso attualmente autorizzati dal 
D.Lgs 209/2003, delle seguenti categorie 
di veicoli: L1-L3/N2/N3 e aumento della 
potenzialità attuale dell’impianto da 500 
veicoli/anno a 800 veicoli/anno; 

3. di approvare la documentazione 
allegata alla istanza di richiesta composta 
da: 
 Relazione Tecnica integrativa alla 

determina n° DN3/312 del 
13/11/2008 a firma del Per.Agr. 
Razzetti Lorenzo, datata 
16/03/2010; Rev. 03 

 Elaborato tecnico in scala 1.200 
indicante lay-aut di stoccaggio 
superficie scoperta pavimentate in 
cls e strutture coperte, Rev.03 

 Relazione tecnica integrativa alla 
determina n. 73 del 10/05/2010 a 
firma del Per. Agr. Razzetti Lorenzo 
datata Agosto 2012; 

 Elaborato tecnico avente per 
contenuto Lay-out aree di 
stoccaggioScala 1:200), Linee di 
raccolta ed impianti di trattamento 
delle acque (scala 1:200), Stralcio 
della Planimetria catastale (scala 
1:2000), Stalcio del P.R.E.(scala 
1:2000); 

4 di autorizzare la ditta CIALINI E & C. sas 
la gestione dell’impianto di trattamento 
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dei veicoli fuori uso ubicato nel comune 
di Sant’Egidio alla Vibrata, in Via Galilei, 
n.36, insistente sul foglio di mappa n. 15 
particelle n. 1128, 1127, 1899, 1900, 
275(parte), 276(parte) e 1670(parte) per 
una superficie di mq 5066 e una 
potenzialità di: 800 autoveicoli fuori 
uso/anno, 300 veicoli a due ruote L1-L3 
fuori uso/anno, 40 mezzi pesanti N2-N3 
fuori uso/anno per le attività di 
smaltimento e recupero dei rifiuti di cui 
alla fase D15 dell’allegato B e alla fase R13 
dell’Allegato C alla parte IV del D.Lgs. n. 
152/06 e s.m.i; 

5.     di autorizzare la ditta CIALINI E. & C. s.a.s.: 
5.1 la gestione, ai sensi del predetto art. 

208 del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i., 
dell’impianto di cui al precedente 
punto 2);  

5.2 ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., le emissioni in 
atmosfera derivanti dall’attività di 
produzione, manipolazione, 
trasporto, carico, scarico e 
stoccaggio di materiali 
pulverulento; 

5.3 lo scarico delle acque reflue di prima 
pioggia provenienti dal dilavamento 
dei piazzali dell’impianto in oggetto 
nel pubblico collettore sito in via 
Galilei Sant’Egidio alla Vibrata (TE), 
nel rispetto delle prescrizioni di cui 
alla nota della Ruzzo Servizi SpA 
prot.n. 0024914 del 31/10/2014; 

7.       di revocare dalla data di emanazione del 
presente provvedimento, la 
Determinazione Dirigenziale n. 73 del 
10/05/2010; 

8.   di stabilire che nell’impianto possono 
essere conferiti e gestiti  per le 
potenzialità istantanee e annue i seguenti 
rifiuti: 

CODICE CER DESCRIZIONE RIFIUTO 

16 01 04* Veicoli fuori uso. 

16 01 06 
Veicoli fuori uso, non contenenti né liquidi né 

altre componenti pericolose. 

 
Potranno essere conferiti, altresì, ai sensi 
dell’art.5, comma 15 del D.Lgs 209/03 e 
s.m.i., i pezzi usati allo stato di rifiuto 
derivanti dalle attività di riparazione dei 
veicoli, effettuata da  imprese esercenti 
attività di autoriparazione, di cui alla 
Legge 5 febbraio 1992, n.122 e s.m.i., ad 

eccezione di quelle per cui è previsto 
dalla legge un consorzio obbligatorio di 
raccolta. 

9. di stabilire che i rifiuti derivanti 
dall’attività di trattamento dei veicoli 
fuori uso, gestibili solo in uscita 
dall’impianto, sono i seguenti: 

 

CODICI 

CER 

DESCRIZIONE RIFIUTO 

13 01 
10* 

Oli per circuiti idraulici, non clorurati. 

13 01 
11* 

Oli sintetici per circuiti idraulici. 

13 02 
04* 

Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, 
clorurati 

13 02 
05* 

Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, 
non clorurati. 

13 02 
06* 

Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e 
lubrificazione. 

13 02 
07* 

Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, 
facilmente  

biodegradabile. 
13 05 

06* 
Oli prodotti della separazione olio  - acqua. 

13 07 
01* 

Olio combustibile e carburante diesel 

13 07 
02* 

Petrolio 

13 07 
03* 

Altri carburati (comprese le miscele) 

14 06 
01* 

Clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

16 01 03 Pneumatici fuori uso. 
16 01 

07* 
Filtri dell’olio. 

16 01 
08* 

Componenti contenenti mercurio. 

16 01 
09* 

Componenti contenenti PCB 

16 01 
10* 

Componenti esplosivi (ad esempio (“air bag”). 

16 01 
11* 

Pastiglie per freni contenenti amianto. 

16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla 
voce 16 01 11. 

16 01 
13* 

Liquidi per freni. 

16 01 
14* 

Liquidi antigelo contenenti sostanze 
pericolose. 

16 01 15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla 
voce 16 01 14. 

16 01 16 Serbatoi per gas liquido. 
16 01 17 Metalli ferrosi. 
16 01 18 Metalli non ferrosi. 
16 01 19 Plastica. 
16 01 20 Vetro. 

16 01 
21* 

Componenti pericolosi diversi da quelli di cui 
alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 
01 14. 

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti. 
  

16 06 
01* 

Batterie al piombo. 

16 08 01 Catalizzatori esausti contenenti oro, argento, 
renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 
16 08 07). 
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16 08 03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di 
transizione o composti di metalli di 
transizione, non specificati altrimenti 

16 08 
05* 

Catalizzatori esauriti contenenti acido 
fosforico 

16 08 
07* 

Catalizzatori esauriti contenenti sostanze 
pericolose 

19 10 04 Fluff-frazione leggera e polveri, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 10 03. 

 

10. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 2) è condizionata al rispetto delle 
seguenti prescrizioni: 
1. adottare tutte le cautele per 

impedire la formazione degli odori e 
la dispersione di aerosol e polveri e 
per limitare il dilavamento dei rifiuti 
stoccati all’aperto; 

2. rispetto delle prescrizioni di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. 47 
del 20.04.2011, salvo quanto 
modificato nel presente 
provvedimento; 

11. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 2) è concessa per un periodo pari 
ad anni 10 (dieci) dalla data di noifica del 
presente provvedimento per il tramite 
del competente SUAP;  

12. di precisare che l’autorizzazione di cui al 
punto 2) è prorogabile nelle forme 
stabilite dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dalla 
L.R. 45/07 e s.m.i. su istanza della ditta 
interessata; 

13. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 
a)  accertare che il conferitore sia munito 

di regolare iscrizione all’Albo 
Nazionale dei Gestori Ambientali; 

b) in caso di conferimenti effettuati da 
parte di privati cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttamente connesse alla normale 
attività domestica e, comunque, nel 
rispetto del Regolamento di igiene 
urbana del comune ove ha sede 
l’impianto; 

c) i conferimenti di rifiuti effettuati dai 
soggetti di cui alla tipologia prevista 
dall’art. 266, comma 5, D.Lgs 
152/2006 s.m.i. possono avvenire 
esclusivamente per le tipologie 
riconducibili alla propria attività di 
commercio ambulante; 

Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore 
dell’impianto , laddove vengano accertati 

i conferimenti di rifiuti, ha l’obbligo di 
annotare nel registro di carico e scarico le 
seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o 
trasportatore del rifiuto comprensivi del 
codice fiscale del soggetto trasportatore, 
desrizione del rifiuto, luogo di 
produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è 
stato trasportato. In caso di conferimenti 
anomali il titolare e/o gestore 
dell’impianto ha altresì l’obbligo di 
segnalare le predette irregolarità agli 
Organi di Controllo competenti per 
territorio; 

14. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività 
afferenti alla gestione dei rifiuti e, così 
come già previsto dalle vigenti norme 
regionali, ogni modifica agli impianti e/o 
attività di gestione deve essere 
preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo;  

15. di prescrivere inoltre gli adempimenti 
previsti dalle leggi vigenti in materia: 

1. dal D.M. 11.04.2011, n. 82, avente 
per oggetto:”Regolamento per la 
gestione dei pneumatici fuori 
uso(PFU), ai sensi dell’art. 228 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n.152 e successive modificazioni e 
integrazioni, recante disposizioni in 
materia ambientale”(G.U. 8 giugno 
2011, n.131) che, in attuazione 
dell’art. 228 del D.Lgs n.152 e s.m.i., 
detta tempi e modalità concrete di 
funzionamento del nuovo sistema di 
gestione dei pneumatici; 

2. adempimenti previsti dalla norma 
UNI CEN/TS 14243 dell’aprile 2010 
avente per oggetto: “Materiali 
prodotti da pneumatici fuori uso- 
Specifiche delle categorie basate 
sulle dimensioni e impurità e metodi 
per la determinazione delle loro 
dimensioni e impurità”, con le quali 
si definiscono tutte le fasi del 
processo di trattamento degli PFU e 
le specifiche tecniche dei materiali 
che esitano dalle stesso; 

3. adempimenti di cui al D.M. 
09.01.2003, “Esclusione dei 
pneumatici ricostruibili dall’elenco 
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dei rifiiuti non pericolosi”(GU 
18.01.2003 n.14) 

4. adempimenti previsti dalla 
normativa in materia di gestione di 
pile ed accumulatori di cui al D.Lgs. 
20.11.2008, n. 188 e al D.M. 
24.01.2001, n.20, 

5. adempimenti previsti dall’art.216-
bis del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 
s.m.i., con il quale si dettano 
disposizioni in ordine alla gestione 
di rifiuti costituiti da oli usati; 

6. adempimenti previsti dal D.Lgs. 25 
luglio 2005, n. 151 2attuazione delle 
direttive  2002/95CE, 2002/96CE e 
2003/108/CE relative alla 
riduzione dell’uso di sostanze 
pericolose nelle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, nonché 
allo smaltimento dei rifiuti” e s.m.i., 
e il successivo D.Lgs.14.03.2014 
n.49 che ha introdotto nuove 
disposizioni in materia; 

7. adempimenti previsti dai  DD.MM. 5 
febbraio 1998 e s.m.i., concernente 
disposizioni in materia di avvio a 
recupero di rifiuti speciali non 
pericolosi, e 12 giugno 2002 n. 161, 
recante norme per l’avvio a 
recupero dei rifiuti speciali 
pericolosi, attraverso il ricorso alle 
procedure semplificate previste 
dalla legge; 

16. di precisare che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori prescrizioni:  
16.1) Deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la incolumità, 
il benessere e la sicurezza della 
collettività e dei singoli;  

16.2) Deve essere garantito il rispetto 
delle esigenze igienico sanitarie ed 
evitato ogni rischio di inquinamento 
dell’aria, dell’acqua del suolo e del 
sottosuolo, nonché ogni 
inconveniente derivante da rumori 
ed odori;  

16.3) Devono essere salvaguardate la 
fauna e la flora e deve essere evitato 
ogni degrado dell’ambiente e del 
paesaggio;  

16.4) Devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di 
economicità ed efficienza, sistemi 
tendenti a favorire il riciclo, il 

riutilizzo ed il recupero di materie 
prime ed energia;  

17. di richiamare la Ditta CIALINI E. & C. 
s.a.s  autorizzata, al rispetto, per quanto 
applicabili, degli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 
(Registro di carico e scarico) e 
187(divieto di miscelazione rifiuti 
pericolosi) del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.(norme in materia mbientale) ed 
alla trasmissione con cadenza semestrale, 
alla Provincia di Teramo ed all’ARTA - 
Distretto Provinciale di Teramo, di una 
comunicazione concernente la quantità 
dei rifiuti movimentati, la provenienza e 
la loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le disposizioni 
di cui alla DGR n. 778 del 11.10.2010;  

18. di richiamare la Ditta CIALINI E & C. s.a.s 
all’osservanza di quanto previsto dall’art. 
188 ter ai sensi del D.Lgs 152/2006 sulla 
istituzione del sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti; 

19. di dare atto che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, 
comma 13 del D.Lgs. 03.04.2006 n° 152 e 
s.m.i. e dell’art. 45, comma 16 della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.;  

20. di obbligare la Ditta Autodemolizioni 
CIALINI E & C. s.a.s., beneficiaria della 
presente autorizzazione, a produrre 
entro 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento, la garanzia finanziaria 
con apposita polizza fideussoria in 
relazione all’aumentata potenzialità 
dell’impianto  ai sensi della DGR n. 
790/2007 e s.m.i.;  

21. di dare atto che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica ove risulti accertata pericolosità 
o dannosità dell’attività esercitata e nei 
casi di violazione di legge , di normative 
tecniche e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208, 
commqa 13, D.Lgs n.152/2006 e s.m.i. e 
della L.R. n. 45/07; 

22. di fare salvi eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
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direttive vigenti in materia. Sono fatti 
salvi, infine eventuali diritti di terzi;  

23. di fare salvi, altresì i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti  in ordine alla 
sussistenze dei requisiti soggettivi ai 
sensi della D.G.R. 29.11.1227 e dell’esito 
della verifca  della comunicazione 
antimafia ai sensi del D.Lgs 159/2011 
s.m.i.; 

24. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originali, di cui un esemplare viene 
notificato, ai sensi di legge, presso la sede 
legale della Ditta a cura  del competente 
SUAP; 

25. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Sant’Egidio 
alla Vibrata (TE), all’Amministrazione 
Provinciale di Teramo, all’ARTA - Sede 
Centrale di Pescara  e all’ARTA – Distretto 
Provinciale di Teramo;  

26. di trasmettere ai sensi dell’art. 208, 
comma 18 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali - 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera di 
Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

27. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente 
all’oggetto e al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.);  

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Gianfranco Piselli 

 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 

ABRUZZO EST 
 

DETERMINAZIONE 05.10.2015,n. DPD024/233 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo.Misura 3.1.1 
Diversificazione verso attività non agricole – 
Azione 1 Investimenti in azienda per 
l’attività agrituristica - D.G.R. n. 438 del 

31/05/2010 e s.m.i. Ditta SANSONETTI 
ANTONIETTA residente a VALLE CUPA N.7 – 
MONTORIO AL VOMANO  (TE) - CUAA 
SNSNNT63A56L103Q Liquidazione a saldo 
del contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH36/123 del 13/05/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
 di liquidare, in favore della ditta: 

SANSONETTI ANTONIETTA nata il 
16/01/1963 in Comune di TERAMO (TE) 
residente in Via VALLE CUPA, N.7 
Comune di – MONTORIO AL VOMANO 
(TE) - CUAA SNSNNT63A56L103Q il 
contributo in conto capitale di € 
149.546,32 quale saldo  del contributo di 
€ 149.546,21 concesso con D.D. n. 
DH36/123 del 13/05/2013; 

 di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 149.546,21 
in favore della ditta SANSONETTI 
ANTONIETTA, con sede in  Comune di– 
MONTORIO AL VOMANO, e nell’Elenco 
provinciale di Autorizzazione al 
Pagamento da inviare al Servizio 
Politiche di rafforzamento e 
Competitività in Agricoltura per gli 
adempimenti di competenza; 

 di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche di rafforzamento e 
competitività in agricoltura per gli 
adempimenti di competenza; 

 di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla 

domanda di pagamento con gli allegati 
formato da n. 9 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di 
Autorizzazione al Pagamento formato da 
n. 3facciata; 

- Dichiarazione sostitutiva di iscrizione 
alla C.C.I.A.A formato da n. 1 facciate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 
______________________________________________________ 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 

ABRUZZO EST 
 

DETERMINAZIONE 05.10.2015,n. DPD024/235 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e  s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo asse ii misura 216 “Sostegno AGLI 
INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI” bando 
approvato con deliberazione di Giunta 
Regionale d’Abruzzo n. 656 del 8 ottobre 
2012 ditta: “DI VITANTONIO PINO 
CASTIGLIONE M.R.”CUA 
DVTPNI75C24G438E – titolare di domanda 
d’aiuto n. 94751896146 inserita nell’ Elenco 
Regionale delle domande ammesse a 
finanziamento approvato con DD. DH27/298  
del 20/12/2013. Liquidazione in saldo del 
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH36/71 del 19/02/14. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto nelle premesse che qui 
si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di autorizzare la  liquidazione in favore 

della ditta: DI VITANTONIO PINO  
residente in Via C.DA SAN GIORGIO 
Comune di CASTIGLIONE MESSER 
RAIMONDO (TE) - CUAA 
DVTPNI75C24G438E  il contributo in 
conto capitale di € 6.611,59 quale saldo 
del contributo concesso con D.D. n. 
DH36/71 del 19/02/14; 

2. di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN della liquidazione di € 6.611,59  in 
favore della ditta DI VITANTONIO PINO, 
con sede in  Comune di CASTIGLIONE 
MESSER RAIMONDO  (TE), e nell’Elenco 
provinciale di Autorizzazione al 
Pagamento da inviare al Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato; 

3. di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

4. di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 

5. i seguenti allegati formano parte 
integrante del presente provvedimento: 
 Verbale di controllo amministrativo 

sulla domanda di pagamento con gli 
allegati formato da n. 10 facciate; 

 Scheda di Fine istruttoria di 
Autorizzazione al Pagamento 
formata da n. 2facciate; 

 Dichiarazione sostitutiva di 
iscrizione alla C.C.I.A.A  formata da n. 
1 facciata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr.ssa Elvira Di Vitantonio 

 
______________________________________________________ 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 

ABRUZZO EST 
 

DETERMINAZIONE 05.10.2015,n. DPD024/236 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e  s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo -  asse ii - misura 216 - “Sostegno 
AGLI INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI”  
bando approvato con deliberazione di 
Giunta Regionale d’Abruzzo n. 656 del 8 
ottobre 2012 ditta: “TULLI ENNIO” CUA 
TLLNNE68E15L103A titolare di domanda 
d’aiuto n. 94751896096 inserita nell’ Elenco 
Regionale delle domande ammesse a 
finanziamento approvato con DD. DH27/298 
del 20/12/2013 Liquidazione in saldo  del 
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH36/76 del 19/02/14. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto nelle premesse che qui 
si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di autorizzare la  liquidazione in favore 

della ditta: TULLI ENNIO   residente in Via 
C.DA COLLINA SAN GIOVANNI Comune di 
TOSSICIA (TE) - CUAA 
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TLLNNE68E15L103A  il contributo in 
conto capitale di € 7.549,76 quale saldo 
del contributo concesso con D.D. n. 
DH36/76 del 19/02/14; 

2. di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN  della liquidazione di € 7.549,76  in 
favore della ditta TULLI ENNIO, con sede 
in  Comune di TOSSICIA  (TE), e 
nell’Elenco provinciale di Autorizzazione 
al Pagamento da inviare al Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato; 

3. di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

4. di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 

5. i seguenti allegati formano parte 
integrante del presente provvedimento: 
 Verbale di controllo amministrativo 

sulla domanda di pagamento con gli 
allegati formato da n. 10 facciate; 

 Scheda di Fine istruttoria di 
Autorizzazione al Pagamento 
formata da n. 2facciate; 

 Dichiarazione sostitutiva di 
iscrizione alla C.C.I.A.A  formata da n. 
1 facciata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr.ssa Elvira Di Vitantonio 

 
______________________________________________________ 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 

ABRUZZO EST 
 

DETERMINAZIONE 07.10.2015,n. DPD024/238 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 321 –Azione A “Servizi essenziali per 
l’economia e la popolazione rurale”. 
Approvazione pagamento saldo in favore 
del: COMUNE DI CASTIGLIONE MESSER 
RAIMONDO, sede legale, VIA VITTORIO 
EMANUELE II – CASTIGLIONE MESSER 
RAIMONDO (TE) C.F./P.IVA 80003890672 
Rappr. Leg.: D’ERCOLE GIUSEPPE nato/a a 
CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO Prov. 
(TE) il 01/08/1959 C.F./P.IVA 
DRCGPP59M01C316O Res.: C.DA SALETTI 
CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO (TE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
 di approvare il verbale istruttorio 

redatto dai tecnici incaricati (allegato 1), 
dal quale si evince l’ammissibilità del 
pagamento del saldo in favore del 
COMUNE DI CASTIGLIONE MESSER 
RAIMONDO, sede legale VIA VITTORIO 
EMANUELE II, CASTIGLIONE MESSER 
RAIMONDO (TE) C.F./P.IVA 
80003890672 Rappr. Leg.: D’ERCOLE 
GIUSEPPE nato/a a CASTIGLIONE 
MESSER RAIMONDO Prov. (TE) il 
01/08/1959 C.F./P.IVA 
DRCGPP59M01C316O Res.: C.DA 
SALETTI – CASTIGLIONE MESSER 
RAIMONDO (TE), per complessivi € 
79.142,82.  

 di approvare l’elenco di pagamento a 
portale SIAN relativo al COMUNE DI 
CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO 
(allegato 2);  

 di notificare il presente provvedimento 
all’Ente interessato; 

 di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche per l’inclusione, lo 
Sviluppo e l’ Attrattività delle Aree Rurali 
per gli adempimenti di competenza; 

 di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale; 

 di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito 
istituzionale della Regione Abruzzo; 

 di considerare parte integrante del 
presente provvedimento i seguenti 
documenti: 
 allegato 1 composto da n. 13 

facciate; 
 allegato 2 composto da n. 1 facciata. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 

 
______________________________________________________ 
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DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 
ABRUZZO EST 

 
DETERMINAZIONE 07.10.2015,n. DPD024/239 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 321 
Azione A “Servizi essenziali per l’economia e 
la popolazione rurale”. Approvazione 
pagamento saldo in favore del: COMUNE DI 
CASTELLI, sede legale P.ZZA ROMA, 13 – 
CASTELLI (TE) C.F./P.IVA 00179510672 
Rappr. Leg.: SECA RINALDO nato/a a 
TERAMO Prov. (TE) il 07/03/1988 C.F./P.IVA 
SCERLD88C07L103K Res.: F.NE CORAZZANO, 
2 – CASTELLI (TE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
 di approvare il verbale istruttorio 

redatto dai tecnici incaricati (allegato 1), 
dal quale si evince l’ammissibilità del 
pagamento del saldo in favore del 
COMUNE DI CASTELLI, sede legale P.ZZA 
ROMA, 2 – CASTELLI (TE) C.F./P.IVA 
00179510672 Rappr. Leg.: SECA 
RINALDO nato/a a TERAMO Prov. (TE) il 
07/03/1988 C.F./P.IVA 
SCERLD88C07L103K Res.: F.NE 
CORAZZANO, 2– CASTELLI (TE), per 
complessivi € 98.208,00.  

 di approvare l’elenco di pagamento a 
portale SIAN relativo al COMUNE DI 
CASTELLI (allegato 2);  

 di notificare il presente provvedimento 
all’Ente interessato; 

 di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche per l’inclusione, lo 
Sviluppo e l’Attrattività delle Aree Rurali 
per gli adempimenti di competenza; 

 di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale; 

 di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito 
istituzionale della Regione Abruzzo; 

 di considerare parte integrante del 
presente provvedimento i seguenti 
documenti: 
• allegato 1 composto da n. 12 

facciate; 
• allegato 2 composto da n. 1 facciata. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 

 
 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO AFFARI DIPARTIMENTALI 

 
DETERMINAZIONE 09.09.2015, n. DPD028/41 
L.R. n. 31/2013 e L. 241/1990 Nomina 
Responsabili del Procedimento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi indicati in premessa, che qui si 
intendono integralmente riportati:  
 
1. di nominare i seguenti titolari degli 

Uffici, responsabili del procedimento con 
la delega della responsabilità 
dell’istruttoria e di ogni altro 
adempimento inerente le attività 
procedimentali: 
 Dott.ssa Antonella Gabini, 

Responsabile Ufficio “Affari Generali 
e Gestione della Spesa delegata” per 
tutti i procedimenti dell’Ufficio; 

 Dott. Iginio Chiuchiarelli, 
Responsabile, Ufficio 
“Riorganizzazione e Pianificazione 
Demanio Armentizio” limitatamente 
alla “realizzazione e gestione Banca 
dati informatizzata in materia di usi 
civici, d’intesa con il Servizio 
competente” fermo restante quanto 
altro statuito nella determinazione 
direttoriale n. DH/218/2014 del 
27/11/2014; 

 Avv. Franco Del Roscio, 
Responsabile Ufficio “Affari generali 
e Patrimonio ex ARSSA” per i 
procedimenti raccordabili con il 
Servizio Affari Dipartimentali, con 
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esclusione dei “procedimenti 
relativi a organizzazione e 
rilevamento di dati meteorologici 
del comprensorio del Fucino”, 
attualmente afferente al Servizio 
presidi tecnici di supporto al settore 
agricolo, nonché dell’attività di 
attuale competenza del Consorzio di 
Bonifica del Fucino, nonché 
dell’attività nulla-osta ecc. 
riconducibile alle competenze dello 
S.T.A. di Avezzano; 

 Dott. Luigi De Gregorio, 
Responsabile Ufficio “Bonifica ed 
Infrastrutture rurali” per le 
competenze relative alla 
ricognizione delle strutture-
Consorzi di Bonifica per le quali 
sussistono potestà di vigilanza e 
controllo in capo al Dipartimento; 

 Dott. Achille Aratari, Responsabile 
Ufficio “Controlli Piani e 
Programmi”, per i procedimenti di 
competenza relativi al controllo 
sulle operazioni a titolarità 
nell’ambito dei Programmi 
Operativi co-finanziati da FEP, 
FEAMP, FEASR; 

2. di mantenere nelle proprie attribuzioni 
la responsabilità dell’assunzione del 
provvedimento finale; 

3. di delegare, fino al completamento 
prossimo della riorganizzazione del 
Dipartimento ex DGR 403/2015, i 
medesimi Responsabili degli Uffici 
indicati con sede in Avezzano: 
“Riorganizzazione e Pianificazione 
Demanio Armentizio” già delegato con 
determina direttoriale n. DH/218/2014 
del 27/11/2014; “Affari generali e 
Patrimonio ex ARSSA”; “Controlli Piani e 
Programmi” alla firma di permessi, 
assenze, congedi, missioni all'interno del 
territorio della Regione del personale 
assegnato al proprio ufficio, per le 
funzioni relative raccordate; 

4. di notificare nella modalità telematica il 
presente provvedimento ai Responsabili 
degli Uffici indicati e di trasmettere lo 
stesso al Direttore del Dipartimento. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Maria Antonietta Fusco 
__________________________________________________ 

 

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO AFFARI DIPARTIMENTALI 
 

DETERMINAZIONE 18.09.2015, n. DPD028/61 
Costituzione di gruppo di lavoro per la 
informatizzazione della banca dati degli usi 
civici. D.G.R. 400/2015. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi indicati in premessa, che qui si 
intendono integralmente riportati:  
 
1. di costituire il Gruppo di Lavoro, 

previsto dalla DGR n. 400/2015, per la 
realizzazione dell’obiettivo strategico 
annuale “Informatizzazione della Banca 
dati degli Usi civici” collegato all’obiettivo 
operativo “avvio, in concorso con il 
Dipartimento preposto all’informatica, di 
un’attività di studio finalizzata alla 
progressiva digitalizzazione degli archivi 
regionali in materia degli usi civici, e 
produzione di un cronoprogramma 
operativo di attività entro il 31/12/2015; 

2. di individuare, nelle more del 
completamento della riorganizzazione 
del Dipartimento, quali Componenti del 
Gruppo di Lavoro il Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali, coordinatore, il 
dott. Igino Chiuchiarelli, Responsabile 
dell’ex Ufficio Riorganizzazione e 
Pianificazione Demanio Armentizio e 
Responsabile del Procedimento, il Geom. 
Mario Di Marco e l’arch. Nicolangelo Zizzi 
Assistenti tecnici e Istruttori tecnici per 
gli adempimenti del Servizio in materia di 
usi civici, il Dirigente del Servizio Sistema 
Informativo Regionale e Rivoluzione 
Pubblica Amministrazione o suoi 
delegati;  

3. di notificare nella modalità telematica il 
presente provvedimento ai Componenti 
del Gruppo di Lavoro e di trasmettere il 
presente atto al Direttore del 
Dipartimento, nonché al Componente la 
Giunta con delega all’Agricoltura, Caccia e 
Pesca - Economia del Mare - Demanio 
Marittimo – Cicloturismo - Contratti di 
Fiume;  
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4. di pubblicare il presente atto sul BURA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Maria Antonietta Fusco 

 

 
DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 

WELFARE 
SERVIZIO PER LA PROGRAMMAZIONE SOCIALE 

E IL SISTEMA INTEGRATO SOCIO SANITARIO 
 

DETERMINAZIONE 30.09.2015, n. DPF014/57 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione “insieme con Matteo” – 
Nocciano (PE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DISPONE 
 
a. di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito 
ai sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche l’Associazione 
“insieme con Matteo” con sede legale in 
C.da Prato San Lorenzo n. 47 – Nocciano 
65010 (PE); 

b. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO PER LA PROGRAMMAZIONE SOCIALE 
E IL SISTEMA INTEGRATO SOCIO SANITARIO 

 
DETERMINAZIONE 08.10.2015, n. DPF014/66 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come integrato 
dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
Cooperativa sociale denominata 
“Casacandida Società Cooperativa sociale a 
r.l.” con sede legale nel Comune di 
Casacanditella - ISCRIZIONE ALBO 

REGIONALE COOPERATIVE SOCIALI - Sezione 
“B”.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte , di:  
 
1. prendere atto 

 che, con nota acquisita prot. del  
Servizio  per la Programmazione 
Sociale e il Sistema integrato socio-
sanitario n. RA/239812/DPF014 del 
22.09.2015, successivamente 
integrata con nota prot. n. 
RA/254041/DPF014 in data 
08.10.2015, la Cooperativa sociale 
denominata “Casacandida Società 
Cooperativa sociale a r.l.” con sede 
legale nel Comune di Casacanditella 
ha presentato istanza di iscrizione 
alla sezione “B” dell’Albo regionale;  

 che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate 
norme, ha proceduto alla verifica 
istruttoria della documentazione 
allegata all’istanza stessa ed ha 
riscontrato la regolarità, la 
conformità e la sussistenza dei 
requisiti, necessari per la iscrizione, 
della Cooperativa in oggetto, alla 
sezione “B” dell’Albo regionale; 

2. iscrivere, ai sensi delle soprarichiamate 
disposizioni normative, la cooperativa 
sociale denominata “Casacandida Società 
Cooperativa sociale a r.l.” con sede legale 
nel Comune di Casacanditella alla sezione 
“B” dell’Albo regionale; 

3. disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa 
interessata; 

4. disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione 
sul B.U.R.A.T., ai sensi dell’art. 3, comma 6 
della L.R. 85/94. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

______________________________________________________
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ATTI DELLO STATO 
 

CORTE COSTITUZIONALE 
 
Ordinanza 23.09.2015 n. 199. 
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PARTE II 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
DIPARTIMENTO TRASPORTI, MOBILITA’, TURISMO E CULTURA 
SERVIZIO PORTI, AEROPORTI, TRASPORTO MERCI E LOGISTICA 

 
Concessione Demaniale Marittima 26.08.2015 n. 003 Rep. 0097. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis  
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PROVINCIA DI CHIETI 
 
Decreto del 13.10.2015, n.90.  
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COMUNE DI LANCIANO 
Decreto del 01.09.2015. n.36 
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COMUNE DI PESCARA 
 
Deliberazione della Giunta Comunale del 08.10.2015, n.599 
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COMUNE DI POGGIOFIORITO  
 
Avviso deposito Varianti Specifiche al Piano Regolatore Generale 
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COMUNE DI VACRI 
 
Avviso di deposito presso la Segreteria comunale di Variante puntuale al Piano Regolatore 
Esecutivo 
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AGENZIA DEL DEMANIO  
DIREZIONE REGIONALE ABRUZZO E MOLISE 

 
Avviso di Vendita 
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ASR ABRUZZO  
 
Decreto Commissario ad Acta 26.08.2015, n.86. 
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ENEL DISTRIBUZIONE 
 

Costruzione ed esercizio linea elettrica MT interrata tra cabine di trasformazione denominate 
Salvi e Felicioni in Via Mincio e Lungomare Marconi nel Comune di Alba Adriatica. 
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ENEL DISTRIBUZIONE 
 
Realizzazione di un tronco di line a MT a 20KV nella zona industriale del comune di Sulmona  
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